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Errata-corrige. ·

Per errore della copia trasmessaci, nel R. decreto-legge 0 mag-
glo 1920, n. 149, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 143 di detto
anno, conxnente provvedimenti, per il rinnovamcato dei soevizi
gove:nativi e fuon ruolo, degli insegnanti delle scúole medie e

normali, all'art. 3, lottera d, é stato starqpato « come appartenenti
al personale educativo direttivo dei con vitti nazionali » invece di

« come appartenenti al personalgeducativo e direttivo dei convitti
nazionali > come leggesi nel testo originale e'come qui si rettifica.

Il numsr dsHa raccolte ufgela d¢$ leggi e dei decrek
del Regno confisne il seguent¢ decreto

VITTORIO EMANUELE. III

por grasia di Dio e por voloath della Adone
RE D'ITALIA

Veduto il d°eoreto Luogotenenziale ii dicembre 1917,
n. 1956 ;
Veduto il dècreto Luogotenenzialb 13 maggio 1919,

s. 696 ;

Vedtito il Nostro d,ccreto 18 aprile 1920, n. 471;
Sentito il Consiglio del mirtistri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di
Stato per il tesorto, di concerto con quelli per l'indu-
stria ed il commercio, delle finanze, delle poste o dei
telegrafi e. della giustizia e degli affari del culto ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

t . Art. 1.

L'latituto .nazionale per i cambi con l'estero, ereato col decreto

Luogotenenziale 11 dicembre 1917, n. 1936, por la durata della

guerra e per i sei mesi decorrenti dalla conclusione della pace, in-
dipendentemente dalle eventuali proroghe previste dall'art. 3 ea-

poverso del decreto Luogotenenziale 13 maggio 1910, n. 00ò, conti-
nuerà le sue funzioni oltre agli acceanati sei mesi e Sao a quando
il R. Governo non riterra oessate le condizioni che ne determina,.
rono la costituzione.
Alle disposizioni attuali che lo riguardano sono portate le se-

gueati modificazioni :

a) a partira dal I* tebbraio 1921 il capitale sara assunto per
intero dai tre Istituti di emissione, che rimborseranno alle quattro
Banehe di credito ordinarlo, già consorziate, le loro rispettive quote.
Le somme conferito dai singoli Istituti di etnissione a tale sEopo"
poteanno essero prelevate dalle rispettive °riserve patrimoniali, in
conformità di quanto dispone l'art. 5 del decreto Luogotenenziale
11 dicembre 1917, n. 1956;

b) il Consiglio dell'Istituto arà ,composto di 0 membris g
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cè: del direttore generale del tesoro, del direttore zonerale del
redito presso il Ministero del commercio e dell'in Jun rire di un
appresautante della It avvocatura generale erariale, e del diret-
ori golúrali dei Istituti di emissione.
In caso di paritá di voti no'le votazioni, quello del proedente do,

termitierà la preŸalenzas
c) Il presidente del Consiglio di ammin razione de l'Istituto

sark il direttore generale della Banca d' Italia.
d) I sindlei, in numero ditre, davranno esercliare fatizioni

analoghe a quelle determinate dall'art. 185 del Codiac di commcr-
oio e sara.uno rispettivamente nominati, uno dal mmistro del,te-
soro, uná dal minkitto pce Pindustria ed 11 commercio, ed il terzö-
nominato-di ace ord3 fra i tro Istituti di emissione. La nomina di

quest'ultimo sindaco e det suppleate, dovrà essere approvata dal
ministrodaltesoro, di concerto em quello pe: l'industriaedil
commercio.

e) Gli utili annuali conseguiti, e che deriveranno dalla ge-
stione ulteriore dell'istituto, saranno destinati anzitutto a estin-
guere il debifo dell'Istituto stesgverso il R. tesoro, acceso in so-

guitp alle perdite aceertatesi nei primo anno di esercizio-(1918);
le eventuali eccedenze di utili, dopo rimborsato questo debito, 'coi
fratti relativi alla ragione normale dello sconto praticato dagli
Istituti di emissidae, saranno accantonate per essere ripartite-al-
l'atto dellarlianidazione dell'Istituto in ragione det :44 a fato del
R. tesottre&¶4 a favôre dm tre Isti*nti di emissione, in propor-
ziane delle rispettive quote di capitale conferite da questi ultimi.
Gli Istituti med'simi dovranno giovarsi della quota di utili rio

s>ettivamente assegnata, aceresciuta dei relativi interessi, per ri-
costituire le loro r servo a garanzia del bignetti in ciremlazione.
Al capitale fornito dagli Istituti di e11issione, ò garamito un in-

te:esseodaccorrispondersi antmalmente, pari al saggio normale dello
sconto applicato dagli datituti medesimi.

Art. 2.

174p raldelPIstitu½ kazionale per Teambi con l'estero consisterà
spe3ialmeËtà

d) hélfe3ei itarë Ta3]gilanzi e if controllo sulle "operazioni
delle Banche o Ditte bancarie autorizzate al commercio dei cambi

degli Enti e delle þersone di ebe agli articoli 5, 6 e 7 del D. L. 13

maggio 1919, n. 698, e dell'art. 3 del D. M. 24Laprile 1920;

b) nell'esercitare analoga vigilanza su tutte le contrattazioni
in cambitfattetsolle rinitioni di borsas

e) nellieseguires operazioni per conto del R. tesoro, noll'inte-
resse generale, in seguito,a istruzioni del Ministero del tesoro.

Art. 3.

(inantith, e per i biglietti di Binca e di Stato, la somtra, sempre
che non si tratti di spedizioni fatte del R. tesoro.
La diktiota deve essere stesa in doppio esemplare. Uno degli esem-

pläfi, teoanz anche lasindidazione del destinatario, sará Timesso
dall'4¿sicuratore, all'Imituto 11azionale per i cambi o par es alla
filiáfe loo.nle ilt un Istituto di emissione Qualora manobi sgingo
una tale filiale la distinta dovrà essere rimessa a quella dol|caþo-
lungo di Provinaia.
Ulstitifo nazionale per j cambi avrà facoltà di fare fáþetfoni 1.

þognioilio della Banca o Ditta mittente•per ris ntt@e lËVèfitä"d -

l'enunciato della distin*a.

Art. 6.

Il Governo pub, in casi speciali, fare aprire all'atto della spedi-
žIogo l'pieghi direW.i Il'estero, alla pkesensa di un magÏstrato, di
un uffleiale doganale e di pn uffliiale postale; e quelli nei 41411
si rinvááiûoro titoli, valori o donato destinati alla esportazione in
frodesallé vigenti disposizioni, saranno irattenuti a ilisposition'o
dell'autorità giudiziaria por i provvedimenti relativi.

Art. 7.

Tutti coloro che speliecano valori all'estero.devcxîo denuntilare
all'Istituto nazionale per i camlà con l'èstera i tit 1Í'agliti e
asai·ivorli nel registro obbligatorio istituito col decreto Luigo-

teatnziale 23 agosto 1917, ra 1346.

Art. 8.

Ferme rèstando le disposizioni contenute nei decreti Lurgotenen-
ziali 28febbraio1916,n.22‡, 25 giugno 19.7, n. 1023, 14 apiale 191¾,
n.4513, à RR. decreti 27 novembre 1919, n. 23:5, 7 raarzo 1920, n, 243,
18 aprile 192.0, n. 629, riguardafiti il pagamerito all'dsteto e nål Règno
di obbligozioni emesse con la clausola di pagabilitå alPestero o nel
Regno:in valtita'estera od altra equivalente, e l'invio all' èteno per
11 rimborso di titoli italiani già astratti o di cedole, é fattóÀÑieto,
fino a nuoia disposizione di ve dere o inviare all'estoro tifoli di
Stato e titoli emessi da Enti pubbliti e Soefetà nanorfali phe biano
pagabili all'estero in oro o in valuta estera alla pari con VË1uta
italiana o ad un cambio fisso. E pure fatto divieto di mandare ad
ideassare all'estero cedolg dei detti titoli maturande o maturate.

. Art. 9

La oorri,pondenza riguarlante il commercio con l'estero dei ti-
toli me3esimi deve essere tenuta comte quella inerente al colume
cio dei cambi, distinta dall'altra riferentesi agli affari propri delle
singole Bancho.

L'Istituto stesso, di concerto cori il Ministero del tesoro, potrà
trasformare le sue rappresentanze all'estero in Agenzie ed igituire .

Agenzie in centri importariti di emigraz one italiana oltre l'Atlan-
tico.

Art. 4.

Il termineiper la presentazione dei bilanei al Consiglio è fissato
al 30 aprile.di ogni anno.
ILbilänoi jpprovati dal Consiglio devono essere comunicati nella

pritna decade di magglo al. Coltogie dei eindaci, 11 quale, entro 20

giorni dalla data della comunicazione, li esamina e stende la pro-
pria relaziorie.

Art, 10.

Le irregolarità riscontrate nel.lagegistrazione e nella co:fispon-
denza sono punite seedndo le disposizioni edi ctro all'art. 6 del de-
creto Luogoteuenziale 13 maggio 1919, n. 6961 Le vendite o le age-
diziont all'estern contrarie alle disposizioni del presignfe deereto
sono soggette a una mŠta estensibile sino al doppio liolla somma

oggetto delle dispos:zioni stesse, in 'conformità del disposto dell'ul-
timo capoverso dell'art. 6 d'el citato decreto Luogoterenziale 13

maggio 1919, n. 690.

Art. 11.

. . Art., 5.

Ee itiiptetie-di assicurazione e i loro rappresenta tti non potranno
ad.41qpi•ärl%1ôrl Wä'spedire-alg'ëstéro se non dietro esibliiòäe di
unandistiistä Armáta'dal plittenté, la quale contenga la enuncia-

sión épèdiflBk e particolareggiata det valori che si vogliono spe·

dire indièando, pet• i titoli di Stato 11 valore nominale complossivo,
e per le azioni e obbligazioni emesse da Sopietà o da altri Enti, la

A parziale deroga dello disposizioni contenute nel decreto Luogo-
tenenziale 25 novembre 1917, n. 1900 e decreto Ministeriále 24 apri-
le 1920, l'Istituto nazionale per i cambi ila facoltà di concedere che
la esportazione delle merci dal Regno possa essere effatfilata con-
tro pagamento in lire italiane o contro pagamento in valuts estera
diversa da quella del paese Acquitente o di destinazione; piu'oÛël
in questo ultimo caso, si tratti di a'tra valuta estera non de•

prezzata.



La domanda þreventiva della incaltà di opportare contro paga.
mento in lire italinne non è richiesta quando trattasi di prodotti
del suolo di carisumo rueno generato, come agrum*, mantlarle, frut a
secche, conserve di frutta, fiori, erbaggi e simili, ma gli esportatori
dovranno notificare all'Istituto dei cambi, e per esso alla filiale
più .yicing di uno dei tre 1stitut di emissione, la. quantità. ed 11
valoro in lire italiane de'l prodót to esportato.

Per la caportatione della sota o di qualunque altra categoria di
merci por le> quali sia riservato, al R. tesora l'acquisto delle rela-
tive diviso, la facoltà di concedere le eccezioni di che all'articolo

precedente, spetta esclusivamente al Ministero de) tesoro.
Art. 13.

A parziale dgoga dello, d sposizioni contenute nell'art. 6 del de-
areto M nisteriale 24 aprile 1920, è data facoltà agli mportatori
di derrate alimentari e di materie prime dt libera importazione, di
pattuirne il pagamento in lire italiane,soaza11preventivo4onsento
dell'Istituto.
In tal caso gli importatori dovranno provvedere al relativo-pa-

gamento, sia mettendo le lire a disposizione del venditore estero

presso una banca italiana autorizzata al cominercio dei cambi, sia
soidisfacendo l'importo delle lire dovut su presentazione di'docu-
manti, o di tratte ed assegni emessi dal venditore stesso.

Art. 14.

Le disposizioni dello statuto approvato con decreto Ministeriale
del 16 febbraio 1918 e le norme emanate -con altro decreto Mini-
alleriale 24 aprile 1920 saranno roodificato no'lle parti incompatibili
con le disposizioni contgnute nel presente decreto.

Art. lŠ.
11 prosénto decreto, ove in essa non sia altrimenti disposto, en-

trerà in vigord dal giorno suecessivo a quello della sua
,
pubblica-

zione nella Gazzelig N//iciale del Regno e sark.presentato al Par-
latnoato pot la conversiotie in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto; munito, del s gil o

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del P.egno d'Italia, mandando .a

chidnque spetti di osserv,arlo e,di farlo osservare.'
Dato a Roma, addì 24 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

- GrourTI - MEDA - ALESSIO - FACTA -

PASQUALINO-VASSALLO - FERA.

Visto, Il gerardanigilli: FERA.

Ti.numero 9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

élel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE I(I
per grazia di Blo e per volont¥ della Nations

RE D' ITALIA

Visti i R,egi. decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971,
27 novembre 1919, n. 2231;
Visto il decreto Reale 11. marzo 1920, n. 292, con-,

carnente Papplieëzione del ruoH aperti al personale del
genio civile ;

Visti i Regi decreti legge 2 maggio 1920, n. 553, e
23 gennaio 1920, concernenti lo stato economico e giu-
ridioo del personale del Catasto e dei servizi tecnici

& Alnanza;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello del tesdrð;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. 1.

I gradi della carriera tecnica di 2a categ ria del

R corpo del:genio civile, sono ,i seguenti:
Geometra principale.
Geometra. ·

Il numero dei posti in organico þer claseun grado
quello atabilito dall'ordinamento vigente al Š0 no-

Vembre 1919.

Art. 2.

Le tabelle degli etipendi pel personale tecnico supe-
riore e pel personale tecnico di 26 categoria del corpo
Reale del genio civile, nonchò qttelle per il peisonale
di custodta delle .opere idrauliche e delle bonifiche
stabilito dal decreto Iteale 11 marzo 1920, n. 292, sono
modificate come nella tabePa allegata al presente' de;
creto e con effetto dal 1° luglio 1920 per qupatog ri-
flette Passegnazione dello stipendio di fatto e Ñl.f"
dicembre 1919 per quanto si rifol'isce allo stipendio di
diritto ed alla assegnazione dei Buccessivi aumenti pe-
riodici dello stipendio.

Art. 3.

La promozione al grado di geometra principale à
conferita ag'li impiegati del grado inferiore esclusiva--
mente mediante concorso. Sono ammesst aliconcorso
i geometri, i quali, alla data del decreto che lo ban-

disce, abbiano compiuto almeno otto anni di effettivo

servizio nel grado, e che, a giudizio del Comitaljo del

personalo,. abbiano dimostrato idoneità, diligenza o

buona condotta.

Art. 4.

Il concorso per la promozione di cui alParticolo pro-
cedente ò bandito ogni tre anni, per un numero di
posti uguale a quello dei posti resisi vacanti nel trien-
nio precedente, dedotto il numero dei vincitori del

concorso precedente che hon ottennero ancora la no-

mina.

Art. 5.

La prova del concorso al grado di geometra prinoi-
pale consta di un esame di coltura (due p'rove scritte
ed una orale) e di un giudizio sul servizio prestato
dal candidato.
Sono applicabili al detto concorso le disposizioni di

cui all'art. 4 del.R. decreto 11 marzo 1920, n. 292, li-
mitatamente però alle attribuzioni di geometra princi-
pale .per quanto si riferisce _alle prove scritte ed a

quella orale.



'

.
Ai't. 6.

La Commissione esaminatrico pel concorso a göö
metra principale, è composta di un ispettore superiore
del genio civile che lA presiede, di tre ingegnei·i capi
del corpo stesso e di un professore di costruziom dia
un R. Istituto tecnico del Regno.
Sono ppplicabili al detto concorso le disposizioni di

cui aglitultimi quattro comma .

dell'art. 5 del R. de-
creto il marzo 1920, n. 292.

Art. 7.

I flinzionari ,che avevano giâ il grado di geometia
principale al 30 novembre 1919 ontrano a far parte
del ruolo relativo.

Art. 8.

I posti vacanti e'ohe si fenderanno vacanti nei primi
tre anni a decorrere dal 1° dicembre 1919 saranno con-

feriti mediante concorso per titoli ai geometri che al
30 noveipbre 1919 appartenevano alla la ed alla 2*
classe.
Coloro che in tino dei concorsi suddetti non abbiano

conseguito gli otto decimi dei punti saranno esclusi
dai successivi doncorsi þer titoli. '

La Commissione esaminatrice sarà composta nel mo-
do indicato nel precedente art. 6.

Art. 9.

Il Governo del Re à gutorizzato a coordinare in te-
sto unico le disposizioni conteante nel presente de-
efeto con tutte le altre chejiguardano l'ordinamento
del Real corpo del genio civile.

• Art, 10.

Presidenti di sázione del Consiglio superiore dei ikvori nubblici.
stip¢ndio L. 15A00.

Ispettori supethri.
Stipendio iniziale L. 13.000.

Aumento di L. 1000 depa .6 ánni L. 14.000 al bompim9RLO dél 5
anno di grado.

Ingegneri capi.
Stipendio iniziale L. 10.500.

.

Aumento di L. 1000 dopo a,nnig L. 11.500 gl compimento del 5•
anno di grado.
Ánmento di L. 1000 dopo 5 anni, L, 12.500 al cornpimento del 100

anno di grado.
Aumento di L. 300 dop 5 anni, L. 12.800 al compimento del 15•

anno di grado.

Ingegneri di sezione.

Stipendio, iniziåle L. 7800.

Aumento di L. 800 dopo 3 anni, L. 8600 al compimento del 3°
alino di grado.
Anmento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9400 al codipimento del 7°

anno di grado.
Anmento d\ L 600 dopo 4 anni, L. 10.000 al compimento delP11°

anno di grado.
Anmento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10.500 al compiménto del 15*

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopd 4 anni, L. 11 000 al compimento del 10°

anno di grado.

lagegneri allievi.
Stipendio iniziale L. 5600.

Aumento di L. 800 dopo 3 anni, L. 6103 al compimento del 2°
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 3 anni, L. 7200 al compimento del 4°

annydi grado.

Personale teanico di 2a categoria

Gott decreti del Ministero del tesoro saranno intro-
dotto in bilancio le variazioni necessarie per Pattua-
zione del presente decreto.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - MEDA - PERO.
Visto, 11 guardagigißl: FERA.

CORPO REALE DEL GENIO ClVILE

TABELLA DEGL: ST1PENDI

Presidepte del Consiglio superiore dei lavori pubblici, stipendio
L 16.103.

Geotpotri prjncipali.
Stipendio inizialo L. 8600.

•Aumento di L. 800 dopo 5 anni, 1.49400 al compimegto del 5°
'

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11.000 al campimento del 15°

anno di grado.

Geometri.

Stipendio iniziale L. 4000,

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 6*
anno di grato. ?

Aumento di L. 803 dopo 5 anni, L. 5600 al compilnento del 10°,
auno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del. 15·

anno di grado.
Aumento di L. 8 0 dopo 4 anni, L. 7200 al colupituento del 19

anno di grado' A
A nmento di L. 600 dop 4 anni, L. 7800 al opmpimento del 236

anno di grado.
Kumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al cop1pimento del 28°

anno di grado.
Aumonto di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 33·

anno di grado.



Aulnento di L 600 dopo 5 anni, L. 90 0 al compimento del 38° Art. '

anno di grado. •

La medaglia sarà data gratuitamente a speso deno
Personale di custodia Stato.

Ediciali idraulici - Ufficiali di i>onifica
' 4°

stipändio iniziale L. 3500. La medaglia sarà portata appesa al lato sinistro del

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4000 al
,
compimento del 5. petto con un Àastro di seta della larghezza (di 37 mm.

anno di grado.i. dai colori di due arcobaleni affiancati pel rosso, con

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L 450) al compimento del 106 tm filetto bianco ai due orli.

anno di grado. Ard 5
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5003 al compimento del 14°

anno di.grado.
' AumeÏito di L. 500 dopo 4 anni, L. 5300 al compimento del 18°

anno di giadp.
½ Authento di L. 500 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del - 2ß©

anno*di grado. e . .
- /

,

3

,
Auinento di L. 500 dopo 4 anni, L. 6500 al conipimento del 26°'

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo I anni, L. 7000 al compiruento del '10°

.anno di grado.
AËménto di L. 500 dopo 4 anni, L 720 al conipimento del 310

anno'disgrado.
Aufne"nto di L. 500 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 384

anao·digrado.. ·

In luogo della medaglia si porterà, nei casi, previ-
sti, il solo nastrino.

.
.- Art. 6.

IÁ medhglia·sarà concess'a 'ai milÍtahi, miÈ1tariŠËati
ed assinÎilati che-otianuefb it'diátiritÏvo 1611& fúiblie
di guerra istituito con R decreto 21 ma io 1916,
n. 641,' o che abbiano, m ogni caso, prestato servizie

per almeno'quattro mesi in zona di giurisdizione delle
armate stando a disposizione delle autorità mobilitate

e collaborando direttamente con l'esercito operante.

Visto,'d'ordine di Sua Maãstä (I Re: APÍ· 7•

n ministro dei lavori puenci La spesa er la distribuzione della medaglia sarà
PEANO

R ministro del tesoro
sostenuta con i fondi inscritti nei bilanci dei Ministeri

MEM. , della guerra e della marina por le spese relative alla

guerra.

Il numero1018 deMa raccoua u/ßciale deNe leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANU,ELE III

, per grazia (1 Dio o. per vólonth della Nazione
- RE D'ITALIA '

> Vista la'dbliberazionespí•eaa dalla Commissione spe-
ciale nominata' dall' assemblea genärale della Pace

per l'istituzione di una medaglia commemorativ co-

mune da concedersi per la campagna di guerra

1914-918 ai combattenti delle Nazioni alleate ed asso-

ciate;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla giroposta dei Nostri'ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, della marina e del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Art. 8.

Y Nostri ministri della guerra e dalla marina sta-
biliranno le norme per l'esecuzione del presente de-
creto.

Ordiniamo cha 11 presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti°del Regno (l'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossenrarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì (6 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

f½0LVITE - ËONomi - Sscin - hiens.

Viato. 15 Guardarkini: PERa.

n numero 4 dena· raucoua u/ßeiale deue irggi e dei decreu

del Ragtfo ¢0ntiene'il seguente decreto :

2 istituita la nigdaglia della Vittoria, commemorativa
della grande guerra per la civiltà.

Art. 2.

Iia mód'agHa, del diametro di û6 mm. e dello spes-

sore di 2, a m. verrñ coniata col bronzo delle artiglie-
rie nomiche e sarn contòrme al modello, che, col pre-

sente decreto, veren depositato negli archivi di Stato.

Essasporterà nel recto una Tittoria alata e nel verso

l'inscrizione « Grando guerra per la civiltà ».

VITTOIMU.F31ANL'ELE III

per grazia di Dio e per volontà della.Nazione
RE UITALIA

.

Visto il R. decreto 19 aprile 1907, .n. 301, ghe sta-.
bilisce le indennità eventuali per 11 R. eseróito e le
successivo modificazioni

. Yisto il decreto Luogotenenviale 6 ottobre (918, un-
mera 1509, rjgtíardante l'aumento dell'Inde nitû all tra
eterta Iser i sotiufficiali e mihtpri tti truppa del I¾gío
èsorcito e della R. guardia di Tinanza ;

°
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Udito il Consiglio dei minjstri ;
Sulla proposta del-Nostro ministro segretario di Stato

pè,r gli affari delle finanze e della guerrli di concerto
con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiaiho :

Articolo unico.

L'indennità di L. 4 stabilita per i sottufficidli di ogni
arma e .corpo e per gli uomini dei carabinieri Reali
in licenza di convalescebaa per ferite, lesioni e infer-
mità dipendenti o presunte dipendenti da causa di

o¢rvizio, ò soppressa a datare dal 1° gennaio 1921.
La presente disposiziono ò estensibile ai sottuffleiali

e militari di'tr'uppa della R. guardia di finanza.
Nulla ò innogato circa gli assegni stabiliti per i mi-

litari affetti da tubercolosi polmónare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello,S.ta‡9,sfa.insetto.nella raccolta uf31eiale dejle leggi
e decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

di osservarlosei di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 2 genhaio 1921.

VITI'ORIO EMANUELE.

GIOLYTTI - FACTA - DONO3H -

MaoA.

Visto, 11 guardgalgilli: Fraa.

La raccolta ufBeiale d¶11e leggi e d.el decreti
.
del- Regno contiene in suuto i seguenti

- decreti:
'

N. 1917. Regio decreto 2G dicembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, si stabi -
lisos che a decorrere dal 1° gennaio 1921 gli as -

segni locali del personale ,della R. Ambasciata in
Tokio siano fissati:

'

per il R. a,mbadelatore in lire annue 150.000 ;

per il consigliere o primo segretario in fire

annue 23.000; ,
e che, inoltre, presso l'Ambasciata stessa, venga isti-
tuito un posto di secondo segretario con l'annuo

assegno di L. 15.000.

N. 1922. Regio decreto 23 dicembre
.
1920, col quale,

sulla proposta del ministro della guerra,Ja «Fon-
dazione Capo Sile » costituita con l'offerta di

L.,46.000, fatta nella misura di L. 48:500 dal'Co-
mando del 228" reggimERÍO fanterid e di L 2500
d'alla signora Meda di Mdano a favore dai mili-
tari mytilati e delle famiglie dei militari, caduti
nella guerra italo-austriaca, appartenÀnté al pre-
dotto reggimento, vierto eretta in ente morale, e
ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 1923. Regio decreto 23 dicembre 1920, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, preside.nte
del Consiglio dei ,ministri, viene approváto lo
statuto dell'Asilo infantile « Gennaro Da Filippo »

in Massa di Somma, frazione¿del comune di Cer-
cola (Napolf¥.

N. 6. Itegio decreto ß gennaio 1921, col qualo fulla pro-
posta del ministro per l'industria e il commercio,
l'Istituto autonomo per le case popolar i ,

di Città
di Castello (Perugia), viene eretto in ento morale,

.

e ne ò approvato lo stattito orgìnico relativo.

N. 7. Regio 'decreto 13 getmaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministio per il lavoro e la previdenza
sociale, vengono sostiguite le tariffe, anneye allo
statuto dell'Associazione degli industriali dTiulia
per prevenire gli infortuni sul lavoro, approvato
con R. decreto 25 aprilo 1897, n. 'CXLV.
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IWE II - Decreti varî - Disposizi'ei e femanicazioni diverse

SOMMARIO - REGIO DECRL:TO che sostitµisce un membro ne.Ils Commissione centrale per le case popolari e per l'injustria
edilizia - DECRETO MINISTERIALE relatico aliassegnazione del.Palazzo Reale di Milano A DECRETO MINISTERIALF, 4'elatibo
al a costituzione del Comitalo liquidatore delle gestioni di guerra-Afinistero dell'interno:'Comunicato -Ministero delle ßndnge:
Disposizioni' nel personale dipendente - Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Ministero per il lavoro a

la previdenza sociale: Disposizioni nel personale dipendente - Emistero per liindustria e il comtnercio: Corso medio defeambi
- Media dei consolidati negoziati a contanti - Elenco degli, attestati per modelli o diseghi di fabbrica rilagolati nol mese di di-
cembre 1920 - Ministero del tesoro: Rettificho d'intestazione - Concorsi.

VITTOTlÌO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà dclla Nazióna
. RE D'ITALIA ,

Veduto l'art. 47 del R. decreto-legge 30 novembre

1919, n. 23Ì8, che approva il -testo unico delle dispo-
sizioni legislative per le case popolari ed economiche

o per l'inddetria edilizia;
Veduto il II. decreto 29 gennaio 1920, col quale fu•

nominata la Commissione centrale per lo pase popo-
lari e per l'industria edilizia ;

Veduta la nuova designazione fatta dal ministro se-
gretario di Stato lier l'interno, presidente del Consi-
glio del ministri

Sullaiproposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decrètiamo :

Articolo unico.

In sostituzione del dott. Angelo . Barbieri; - promosso
pref¢tto, è 'noitiinato e far parte dolla Commissione
centrale per lo case popolari o per l'industria edilizia.
come rappresentante del Ministero dell'interno, il dots
tore Giovanni Battista Rivelli, vice prefetto.
Il ministro proponente å iilcaricato della esecuzione

del pregente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta ufßoiale del 11egno.

Dato a Roma, addì 16 diceinbre 1920.
'

VITTORIO EMANUELE.

ALESSIO.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONCERTO COI MINISTRI DEl.,LE FlNANZE, DEL TESORO

E LELL'ISTR ZIONE PUBBLICA

Vieti 11 dooreto.logge 3 ottobre 1919, n. 1792, 11 decreto Prep-
enziale 30 aprile 1920, n. 141, e il de ireto Reale 11 - maggio 1920,
n. Sid;
Vists le deliberazioni 13 e 18 ottobre l'920 del Consiglio comu-

nale di Milpno,"approvate dalla Giunta provinciale amministrativa

49114 sedutg deL3 noyembre 1923, relative all'ademÿimento delle

condizioni stabilite dall'art. 2 del decreto Reale 11 maggio 1920,
n. 614, per l'ass 3gnµzione al comune di Mdano di quel Palazzo
Reale;
Considerato che essendo sorto il dubbio se per ragioni tecniche

ed amministrative, sia possibile il trasferimento nel palazzo" Ma-
rina della bibliotoon di Brera, è cauto laseiare al Minister o della
istruzione pubblica di.stabilire in seguito la deitina ione definitiva
del palazzo stesso, formo l'obbligo del Comune di cederne Puso

perpetuo sin da questq momento al Ministero medesimo, e di rc-
stituirlo, a proprie spese, alla sua primitÏva struttura d'accordo
cal-Sottosegretariato clic bõlle arti; .a

che can ciò restano immutati i criferì londamentali del doereto-
le;fge 11 maggio 1920, n. 614, operandosi, in conformit¥ di gnesto
doctelo, la pennuta tra lp'Stato e Comune dei due cdfici, nien-
tro per le medalità della destiaazione sono intervenuti nuovf ac.
cordi consensuali ;

Decreta:

Art, 1.

Il palazzo Reale di Milano è assegnato in uso perpetuo al c<f-

mune di Milano affmché serva a sede della sua rappresentanza e

dei suoi uffici municipali a horma del progetto di riassimasappro-
vato da quel Conàiglio coinunale nelle sue sedute-13 e 18 ottp-
bre 1920.

. Art. 2.

La parte monumentale del Palazzo reale, quale risulta dal þro-
getto di massima approvato dal Consiglio comunale di Milano,.do-
vrà costituire il quartierà di ricevimento nelle occasioni solo ini,
la sede del sindace' e della Ginnta ed 11 Museo delle grti deço-
ratie:e. '

e

Art. 3.

Si dà attó al Comune di Milano degli obblighi assunti con Ib'do-
liberazloni 13 e 18 ottobre 1920 in relaziono all'art. 2 del R. de-
creto 11 maggio 1920, n. 614, e precisamente:

a) di cedere in uso perpetuo al Ministero dell'istruzione pub-
blica il palazzo}Irrino, con l'obbligo di restituialo a proprie spese,
d'accordo col Sottosegretariato delle belle arti, alla primitiva strut.
tura, e di adattarlo, sempre a proprie spese, a sede di Onolla irti-
tuzione d'arte o di cu!tara che, a termini di legge, sarà stOdita
dal medealmo Ministero dell'istruzione pubblica; 4

b) di destinare, con le opere di 'adattamento e d) risostru.
zione necessarle, la parte posteriore del Rafazzo Reale a sadt de-
gli ufflei municipali, di codformità alla richiesta fatta dal sindaco
al presidente det. Consiglio dei ministri, con lettera 23 febbraio
19E0;
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c) di osackvare e fare odservare scrupolosamente tutto ,le la p¾idenza del ragiottiere generale dello Stato, po sono essere da

prescrizioni delghtinistero detalistruzione liubblica per la tutela quegli Brmate aughe agli effetti dáll'art 3, coinma 1°, del citato

dolla palto autorfore'monumentale'del palazzo destinata per colle I gíÑdecreto 7 agosto'l920, n.*1093.
zioni artistieho egepile o eitúali'o3rimonie soletmi

¢i digmottote profor ilmente.ahispoëizione del Demanio dello
a Art. 3.

Stator per eise'o afBttati ad uso'det suoi utilei in Milano, gli sta. Le deliberazioni flel Cdmitato sono valide quando risultino pro-·

bili di propèletà chunale che Asaranno þsciati liberi dagli uffici. senti almeno tre dei suoi componenti, compreso 11 presidonijo,
del Comune, quandobessi'saranno raccolti nella-nuova sest. , s..

In caso di pari,ta prevale 11 voto'del presidénte. ,,
Ÿ

I Art. 4. ' 3

Al Ministero -de'la istruzione «pubblica, di concerto con quello
delle finante, é affldato 11 compito di pretidere i provvelimenti
necessari por, assicurare l'ademgmento degli obblighi assunti dal
doingnei digMilano. , , .

, ll,presënto1decreto:sarà,rogistrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato sulla Ga ettatu//l¢iale.
'Roma,il gennaiofl981. a

i presidente del Consiglio dei ministri
.Gl0LITTI.

Il ministro delristruzione putwea
CROCE.

' Il ministro delle gnanze e

- + FA TA.

Il ministro del tesoro

MEDA.

Art. 4., y

y Rimangono in vigore le disposizioni dei vari deareti Ministeriali
,emanati in dipendenza del R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093, che
non contrastinoicol presente decreto.
i Il preSenteidecreto sarkocomunicato alla Corte dei conti - per la

-registratione.
Roma, 9 gennaio 1921.

II)ministro
MEDA. r

IINISTERO I3ELL'INTERNO' .

Comugtento.
.

11 prpfetto dellagprovincia di Palernio, con decreto 10 genaàio 1921,
tha estoso al comune di Alia i poteri del commissario del Governo
alle abitazioui per la città di Palermo.

«' - IL MINISTRO DEL TESORO
.

4 Visto il..Regio decreto 7 agôsto 1920, n. 1093, ada egnvertirsi in
leggÀ, concernente las istituzione, presso la ragioneria generale dellof
Stato, gi-un. Comitato liquidatore delle gestioni di guerra.
VIéto d'art. 8,,comma 2·, di tale decreto, che dà tacoltà al mini-

stro del tesoro $stabiltre, con proprio decreto, la composizione e

il flinzionainento del Cornitato;
ylsfo 11 deerdto Ministóriale 12 agosto 1920, n. 20050, col qatle

fu stà,bilita la composizione del Comitato liquidafore e vennero de-

termmate norme per il suo funziongmento;
Nisto il R. décreto 7 novembre 1920, n. 163ö. che afIlda alla Di-

restone genegale deÏ\e ferrovie dello Stato, all'infuori dell'ingerenza
dgl Comitato lignidatore, l'alienazione del materiale residuato dalla

guerra ;
Ritenuto che, la conseguenza di tale passaggio di attribuzione, si

ronde necessario ridurre il numero del componenti il Comitato dud-
sletto, come Venuo riconosciato dal Comitato interministeriale per
11 sistemazione delfe industrie di guerra nell adunanza del 20 di,
cembro 1920 ;

•
. MINISTERO DELLE FINANZE

Dispëinoni%eÏ pertonale dipendente:
Direzione generale dei-monopolî indtestriali (grivative).'

Con .11. decreto del 6 ottobre 1920:

Massagrande Attilio, capo di riparto tecnico nella Amministratione
dei monopoli ia40$triali con l'anuuo stipendio di L. 6LOp, è a

sua domguda collocató in aspettativa per motivi di salute dal

1° ottobre 1920 con l'assegno annuo di L. 3250.

Con R. decreto del '49 ottobre 1920 :

Reasi Fernando, applicato tecnico nell'Amministrazione monopoll
industriali, con l'annuo stipendio di.L. 5060 6 a saa domanda,
collo'pato in aspettativa per motivi di famiglîa dal 1° no-

ireÏnbe 1920.
3

MINISTERO DELLA GUERRA

latereta: . Disposizioni nel -personale dipendente:
* Art. 1.

A decorrere dal 1° febbraio 1921, il Comitato liquidatore dalle

gestioni di guerra, oltre che dal sottosegretario di Stato al tesoro,
che at eensi dell'art. 4 del R. dooreto y agosto 1920, nuµ1. 1093, lo
presiede, è costituito come segue:

prot. Vito De Bellis, ragioniere generale dello Stato, in rappre-
sontánzaydel Ministbro del tesoro, e con 1 incarico di supplice 11 sot.

tosÑgretario di Stato, ndtla connata qpalità di presidento, ili caso di
a séaza o logittimo impedimento;

yag. Eugesto Petrucci, capo ragioniere del Ministero della

c¼ro, in pprosehtanza del Ministero medesimo;
hvy. Gigedyne Cat'rettp, sostituto arvwato generale crariale o,

a snË¾eu, 11 soitstán ancesto erariale Eowls L o.

ehberazioni chs fonero presa val comit•to liribilatore sotto

UFFiciALI IN SI V If0 PERMANINTE.

Aema dei carabinieri Realt.

Capitani.

Opn R. decreto del 6 gennaio 1921 :

G dini Ugo, capH ano, collocato in aspettativa per int'ermità tein-

porance provenienti da cause di servizio dal 2 agosto 1920.

- Arma di cávalleria.

Tendnti colonnelli.

Con R. sicereto del 20 dicembre lWA.

Pimi GraveLo di Daractuo pate ti utino eas. Ëoherto, tenente

rielnamato an servino ettettivo dal 20 ditembre 1920 con de-

correum assegni dal 1' geunaio lW1.
'
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Capitani.

Con R. decreto del 6 gennaio 1921 :

Boldoni Camillo, capitano, collocato in posizione ausiliaria speciale,
a sua domanda, dal IS geanaio 1921.

Sottotenenti.

Con R. dearcto del 12 dicembre 1920:
e

Tarasconi Luigi, marosciallo capo, nominato sottotenente in servi-
zio attivo permanente, con anzianith 1° novembre 1915, con ri-
serva d'anzianitä relativa.

IMPÐGATI CIVIÚ.

Amministrazione centrale della guerra. ,'
Ragionieri di artiglieria.

Con R. decreto del lo settembre 1920:

Piva Francesco, ragionere d'artiglieria, disIiensato dal servizio a

sua domanda, dal 18 ottobre 1920.

Applicati delle Amministrazioni militari dipendenti.
3Con R. decreto del 13 maggio 1920 :

Montecchi Amos, applicato, in aspettativa per infermità dal 16 aprile
1918, richiamato in servizio dal 16 aprile 1920, con lo stipendio
annuo di L. 3635.

Con R. dooreto del 7 novembre 1920 :

Canali Augusto, applicato, in aspettativa per infermità dal .l° ago-
, sto 1920, richinañato in servizio dal 1° settembre 1920, con lo
stipendio annuo di L. 3635.

,Con R. decreto del 12 dicembre 1920 :

Aloisi Antonino, appliesto, in aspettativa per infermitå dal 16 set-
tembre 1923, richiamato in servizio dal 10 novembre 1920, con

.
10 stipendio annuo di L. 2715.

Castelli Luigi, applicato, in aspettativa per intermità del 16 aprile
1910, richiamato in servizio dal 10 dicembre 1920, con lo, sti-
pendio annuo di L. 2715.

Fontana Giampletro, applicato, collocato in aspettativa 1.or infer.
mità dal 10 dicembre 1920, en l'assegno aanno di L. 2590.

UFFICIALI IN GONGEDO.

UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Arma dei carabinieri reali.

Maggiori.
Con R. decretð del 5 febbraio 1920 :

Quaranta car. Paolino, maggiore, collocato a riposo per anzianità
di servizio dal 6 febbraio 1920 ed inseritto nella riserva.

Capitani. *

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Armigero Augusto, capitano, collocato a riposo per anzianità di ser-
vizio dal 19 marzo 1930 ed inscritto nella riserva.

Arma di fanteria.

Colonnelli.

Con R. decreto del 19 aprile '1920:

Bergamo cav. Carmine, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio dal 20 aprile 1923 .ed inseritto nella riserva.

.
Trn:nti colonnelli.

MINISTERO
PEIt IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALT

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto·del 30 dicembre 19¾:

registrato alla Corte dei conti il 19 gennaio 1921:

Il compenso mensile accordato al cav. Melandri Luigi, archivista
nel Ministero ed addetto al Gabinetto del sottosegretario di Stato,
é stabilito nella misura di L.g0, a decorrere dal 1* luglio 1920.

MINISTERO
PER.L'INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENifRALE
del credito, della eooperazione e delle assicurazioni private

Corso medio del cambi
del giorno 24 gennaio 1921 (Art. 39 Codico di comme'roio)

Media' Media

Parigi . . . . . . .
190 - Belgio . . . .

, , .
202 25

Londra . . . . . . 105 09 Berlino.
. . . . . .

46 if

Svizzera . . . , , ,
435 - Vienna . . . . . . .

7 10

Spagna . . . . . . .
380 - Praga . , , . . . . 3õ Sg

Ngy York .

, , . ,
27 55 Pesos oro

, , . . .
21 935

Olanda . . . . . .
9 21 Pesos carta

, . . . 9 485

Oro . . . . .. . . . 416 66

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Cont godimento Note
in corso.

3.50 °/, netto (IM) . , , , ,
72 15 -

3.50 °/, metto (1902) . . . . .

3 ©/, lordó. . , , . . . . . .

5 */e notto. . . . . . . ... . 73 17 -

Corso medio del cambi
del giorno 25 gennaio 1921 (Art. 39 Codice di commercio).

Media Media

Parigi . . . , , , . 199 24 Belgio . . . . . . . 208 75

Londra . . . , , 101 21 '
Berlino.. , , . . . . .46 ô7

Svizzera . . , ,
. 418 50 Vienna . . . . . . .

7 725

Spagna . , , ,
. 3ô8 - P-raga . . .-. . . - $ß E0

New 'fork
, , , , . 26 68 Pesos oro . . . . .

21 50

OlaadÑ
. . . . . .

9 09 Pesos carta , , . .
9 38

Oro
, , , , , . . .

401 28

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATl Con godimento Note
1n corso

Con R. decreto del 5 febbraio 1920: 3,50 °/, netto (1906) . . 12 -- -

Ardiztenecav. Giuseppe, tenante colonnello, collocater'a iposo per, 3,50 -°|a netto (1902) , ,

antranilA di servizio, dal 0 fegbraio 1920, ed inscritto nella 3 °j, lordo , , , , , , ,

riserva, . • 5 °/, netto , , , , , . . 73 37 ...-



Ministero per l'industria e il commercio

(Utlicio della gai'opkletà intellettuale)

ELENCO dëglisatteattii per niodelli e disegni gi ffábbrica rilasciati nel mese di dicembre 1920.
I II

finnacro
DATik Volunae e nunaero del

TITOLARE TITOLO
del deposito "' del regristro attestati registro

generale

15 dicembre 1919 Vincehzo Pennacchio e C. (Ditta), Credenza Volumo 30 n. 11 3012
a hiilano

15 hi > La ste(sa Contro-credenza 12 3013

15 idi > las stessa hiensola
,
> > 13 3014

15 ii > La stessa ' ittaccapanni » » 14 3015

15 hi > Pasdori& Casanova (Ditta),a ) onza Stonta per tappezzerie e per mokili > > 15 3316
(htllano) ,

15 LL > tafftessa Stofo per tappezzerie e per naobili > > 16 e 3011

15 id. » La stessa StoKe per tappezzerie e per mobili >
'

> 17 3018

15 iti > Lat stessa Stoßte per tappezzerie e per taobili ,
> > 18 3019

15 itL > La suassa Stofe per tappezzerie e per naobili > > 19 3020

15 üL Las stessa Ston'e per tappezzerie e per niobili » > 20 3021

17 itL La stessa Stotte per tappezzerie e per n10bili > . > 21 5022

17 id. » La stesia Stañe per tappezzerie e per mobili » » 22 3023

17 id. * La stessa Stoffe per tappezzerie e per mobili » » 23 3024

07 id. > laL stessa .. StoŒo per tappezzerie e per naobili > > 24 3025

31 id. · > las stessa . Stofe per tappezzerie e per niobili > > 25 3026

13 id. » La stessa Stofe per tappezzerie e per naobili > > 26 3027

13 id. > La stessa StoŒe per tappezzerie e per naobili > > 27 3028

13 itL > La stessa Stofe per tappezzerie e por naobili » \> 28 3029

13 id. » La stessa Stone per tappezzerie e per naobili >
.

> 29
'

3030

15 itL > La stessa Stone per tappezzerie e per Daobili > > 30- 3031

15 id.
,

> Ear stessa StoŒe per tappezzerie è-per naobili » » 31 3032

15 itL > las stessa Stofe per tappe2zerie e per naoLili ' » > 32 3333

15 i<L > La stessa ytoDEe per tappezzerie e per naobili » > 33 3034

15 id- > La stessa
' Stoñ'e per tappezzerle e per roobil* > > 11 3035

15 i<i > La stessa Stofe per tappezzerio e por naob.li 35 , 303ô

15 y.kL > La stessa Stode per tappezzerie e per niobili > 36 3037

15
.

RL > Las stessa Sto e per tappezzerie e per inobili > > 37 3038

15 id- > La stessa Stofe per tappezzerie e per mob:h > > 38 3(139

15 id- > Vincenzo Pennacchio e C. (Ditta) a Letto doppio a « gemelli » > > 39 3040-
Milano

15 id. » La stessa
~

Arnaadio > > 40 3041

15 itL > La stessa
' Cassettone » > 41 3042

15. id. > hiobiliûcio Tonelli e Bruggi, a letto, con2odini ed, arnaadio di uno stesso > > 42 3043
Cantù (AIUano) stile

fLoma, 31 dicembre 1920. Per il clivettore: BARATTIERI,
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MINISTERO DEL TESORO
lalper,tosse gesserale del debito pubbliso

(Elenco n. 23) la Pubblicazione.
-Si dichiara oho le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito p

blico, vennero intestate e vincolate come alla colorna 4, - mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es•
sendo quèlle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle l'endito stesse:

o $ Ammont,are

Debito 5 della intestazipne da rettificare Ten ore dolja' rettfloa
rendita annua

1 2 3 4 5

3,50 010 771756
ex-3,75 0,0

Consolidato 147430
50¡0

> 147431

- > 147433

147433

5 0¡O 127523

174030

3,50 Og0 731636

5 010 133143

135608

135667

56 - Turina Cristina fu Giovanni, nubile, dom. a
Lucerna (Torino)

153 - Securani Luigina fu Pietro, minore, sott$ la
patria potestà della madre BAggini Latua
fu Luigi, ved. di Securant Pietro, dom. in
Genova

153 - Securani Giuseppe fu Pietro, minore, ecc.,
come Ia precedente

165 - Securani Lydig fu Pietro, minore, ecc., come
la precedento

155 - Securani Luigina, Giuseppa e Lydia fa-Pie-
tro, minore, ecc. come la precedente, con
usufrutto vitalitio a Baggini Laura fu
Luigi, ved. di Securani Pietro, dom. a
Genova

145 - Podiani, Lamberto-Claudiò fu Eurico, mi-
Upi'e', sotto la tutela di Lai Silvio di En-
rico.

50 - Unniani Angelina di Domenico, minore,
sotto la patria potestà del padre, dom. a
Santeatti (Girgenti) '

31 50 MPliardi Alfonso fu Calogero, miriore, sotto
, la patria potestà della madre daico con-

cetta, ved. Za;ppark, dom. in Girgenti

00 .... Ferrara Francerca fu ßanti, ved. Carbone,
dom. a Piaza Armerida (Giltanissetta)

9,

60 --.. Ferrara 'Marianna tu Santi,moglie di Mellia
Gaetano, dom. a Piažza Armerina (Galta-
nissetta)

60 - , Ferrara Òarolina fu Santi, moglie di Gua-
rino Ginsoppe, dom. a Piazza Armerina
(Saltanissetta)

Turina Maria-Cristing, edo., com "onfro.

Securani Luigina fu Pietro, minore, sotto la
•patria potesta della'madre Baggibiñí¾Œ--
Teresa- Laura fu

. Carlo, ved, di Seen-
rani Pietro, dom. in Genova.

Securani Giuseppe fu Pietro, minore 14ec,,
come la precedente.

Securani Lydia fu Pietro, minore, ecc., came
la precedente.

Securani Luigina, Gittseppe e Lydia-fa Bib
tro, minore, eco., come la precedente,
con usufratto vitalizio a Baggini Maria:
Teresa-L«,ura fu Carlo, ved.di Securam
Pfotro, dom. a Genova.

Podiani Claudio-Æberto-Enrico-Augtesto fu
Enrico, minore, ecc, come contro.

Damiani Angelica di Domenico, minore, écc.,
come contro.

Zoppardo Alfonso fu Caiogai•o, iniiíore, sofie
la patria potestà della ina'dr'à"Caiëð*Ùdf-
cotta, ved. Zoppardo dom. in*Gitgang

Ferrers Francesca fa Santi, ved. Carbone•,
e:c., come contro.

Ferrera Mariatina, ecc , come contro, , Ja

Ferrera Carolina, ecc., como contro.

> 135679 250 - Callari Vincenza fu Giacomo, meglie diGen- Callari Vincenza fu Giuliatio, mogliedíGen-
tile Giacomo, dom. in Pietraperzia (Cal- tile Calogero, eee., come contro.
tanissptta)

I

A termini dell'art 167 del regolameyto gaaerale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; si digdà
obiungue possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziong di questo avviso, ove non siand state rio%i-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sapra rettificate.

' • Roma, 15;gonaaio 1921. II direttore generale: GARBAZZI.

Rettifica d'intestasione (la pubblicazione).
Èstato chietito dalla signora Boriani Maddalena Angelagfu Claudio
il tramutamento al portatore del buono 5 Oi0 quiaquenhale sesta

emissione n. 182 di L. 1500 intestato erroneamente a Boriani An-

gels fu CÏaudio, minore sotto.Ja patria poteytà della madre Raina
María fa Gaspare vedova di Claudio Borlani, mentre doveva inte-
starsi a Boriani Maddalena Angela futtaunio, ininore sotto la patria
potesta della madre Raina Marit fu Gaspare vedova di Claud o

ßarlani,

Si ditilda chiunque possa avervi raglone che trassorso 'un mège
dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza dha úlano in
tervenute opposizioni, che ai tormini dell'art. 6 del Regolamentót
giugno 1913, n. 700, si procelerà alla rettifica della intestazione
del suddetto buono ed al successivo tramutarnento al portatore.

Roma, 7 gennaio 1921.
.

Per 23 direttore generale: CIRILLI.

O
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COl\TCOBSI

IL MINISTRO .

PER L'INDllSTRIA E' IL COMMERCIO

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ed il regolamento relativo.
approvato con IL deeretó 18 agosto 1920, n. 1482;
Visto 11 decreto legge 27 noveinbre 1919, n. 2397;
Vista la proposta fatta dal Consiglio d'amministrazione e di vigi-

lanza del R. Istituto superjore di studi commerciali in Venezia nella
seduto del 4 marzo 1940.

Decreta:

Art. 1.

10 aporto il coneopo por esami e per'til.qli al posto di segre-
tario nel R. Istit6to sujieriore di studi commerciali in Venezia.

Art. 2. ,

sono ammessi al concorso i licenziati degli Istituti c -mmera ali
Regi.o pareggiati o déÏle Itegie scuole medie di 23grado.
I concorrenti debbono sostenero le seguenti prove:
una provat scritta d'Italiano;
una prova scritta di ragioneria o computisteria;
p 'ove orali sulle seguenti materie: nozioni di diritto civile e

di tuitto amministrativo; ragleneria e computisteria; legislazioge
a solastica relativa alla istruzione cpmmerciale. .

Art. 3.

Gli aspiranti debbono far petvonire al Ministero dell'industria e

commercio (Direzione generale del commercio) in p*ico raccoman.
date e con ricevuta di ritortio, entro due mesi dalla data di pub-
blicazione del presente bando nella Gazzetta e/ßciàle del Regno,
la loro dom4nda, in earta bollata da lire due, corredata dai segnenti
docuinenti:

,
I" atto di pasolta dal quale risulti che il e ancorrente, alla data

di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta «/ficiale ¿ha
compinto l'et¥ di 21 anni e non oltrepassato quellp di 40 ;

2 diploma di licenza di cui all'art. 2;
3 eërtinoato di cittadiaanza italiana;
4° certiûcato di moralità rilasciato dal Comune dove 11 concor·

rente risiede, con dichiaraziope del fine per cui 11 certifiesto é II-

chiesto; ,

5° certificato d'immunitå penale;
6" certificato di un medico provinciale o militare o delPati..

ciale sanitario del Comune da eni risulti che il concorrente à di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei lavon dell atticip al quale aspira.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

oppure in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli"clie crederanno opportuno di presentare nel proprio inte-

resse.

V esoldse la facolta ai concqerenti di riferirai a dorumenti pre.
sen tan ad altre Amminístrazioni.

AA 4.'

S6eo disp(niati dalla presentagione del documento 3° i cittadini
della Provincie italiano giá adggétte alla monsrchia austro-unga-
rica e dãÍl resentaziono del documeriti 36, 4*'e 5* coloro che gik
abbiano un utileio'Íielle sonolo díýengenti dal Ministero dell'indu,

stria'e i fansionari dello Stato, nominati tanto gli uni quanto gli
altri, con decreto Reale, purché comprovino la loro quàlítà e lo, Igro
perminonel in servizio alla flata di pubblicarlone deÏ presente bando
di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso deve essere indicato

esattamente Pindirizzo del concorrente per le eventuali colimnica••
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.

I candidati dovranno pure dichiararo nella domanda che si ob-
b.ligano ad accettare le condizioni in vigore per il loro trattamento
.di riposo o quelle che eventualmänte venissero in seguito stibilito
dal Ministero in sostituzione delle Vigenti.
Il giorno di arrivo nella domanda é stabilito dal bollo a data

apposto dal competente utlieta del Ministero; nonsaràtenuto conta
delle domande che pervenissero al Ministero dopo la seadenga del
termiae stabilito, qualunque sia la data di presentazione all'ufficio
di partenu.
La domanda e tutti i doconenti prescritti dovranno ossere spe-

ditt in un plico separato da quello conteneato i lavori e le pub-
b icationi.
I documenti inviati al Miaistero separatamente dall d manda

di ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorse cui il candidato vuol prender parte.
Nu si accettano décamenti dopo che la Commissione giudica-

trice avrà iniziato i suoi lavoti.
Le ca"telle e i paschi contenenti pubblicazioni dovranno .portare

all'esterno, in modo visibile, il nome ed il cognome del concorrente
e Ik indicazione del concorso. •

La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura dal %nistero, il quale non assume responsabilità per guasti,
deterioramenti o smarrimenti che poteasero per qualsiasi oausa
subire i documenti e le pubblicazioni.
Sarà dato avviso ai candidati, per mezzo di telegramma o di let-

tera raccomandata, del giorno io cui cominceranno le prove.
Chi non si presenta ei giorni fissati per, questo o obi manca ad

.una di este, perde ogni diritto. La sua assenza à ritenuta coine
rinunzia al concorso.

La Commissione giudicatrice emetterà il giudizio definitivo per
tutti i concorrenti con la classiâcazione di essi in ordine di me-
'rito, non mal alla pari, in base alla media di tutti, i voti riportati
di ciascun candidato. A paritå di risultato sarà data la prefefensa
a coloro che siano invalidi o orfani di guerra o che abbiano ripor-
tato ferite in combattiniento, oppure siano insigniti di decorazionî
al valor militare como combattenti.
I pesti saranno conferiti ai caniidati classificati primi ucIla gtar

duatoria, ed in caso di rinunzia del primo ai successivi classifloati,
seguendo l'ordine della graduatoria.

Art. 6.

Lo stipendio annuo lodo è stabilito in L. 5000 auinentabili in

einque aumenti quinquennali di L. 500 oiascuno 1100 ad un mal-
simo di L. 75(0.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la' r.agf-
stlagione.

Roma, 10 dicembre HUG.

P¢r il ministro
RUDILLI.

I)ú·su et DARÏ0 PERUZY, Tipograda delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsa e.


